
MICHELE SACERDOTI 

 

Quattro sono i candidati della sinistra, collegati con il Partito Democratico (P.D.), che si presentano 

alle elezioni. A tre di loro darei tranquillamente il mio voto, perché considero tutte e tre persone 

intelligenti ed oneste: due qualità imprescindibili se si vuole affrontare seriamente un compito di 

responsabilità pubblica, ma due qualità che nei nostri scadenti uomini politici sono sempre più rare. 

I tre candidati da me preferiti sono, in ordine non alfabetico ma di loro candidatura, i seguenti: 

Giuliano Pisapia, Valerio Onida, Michele Sacerdoti. Avevo subito, e senza esitazioni, promesso il 

mio voto a Pisapia, ammirando il suo coraggio e la sua decisione di presentarsi per primo; e 

mantengo la mia promessa, convinto di appoggiare un candidato ottimo. Di lui, in altra sede, ho 

esposto i meriti, le qualità, e le ragioni del mio sostegno. Desidero tuttavia, in un clima di rispetto 

per le opinioni che ciascuno di noi ha diritto di sostenere, aggiungere subito un codicillo; e 

sottolineare che sono amico intimo ed estimatore di Michele Sacerdoti; mentre sono estimatore sì, 

ma non conoscente personale, di Onida, A chi è ancora incerto sul candidato da votare posso dire 

che Sacerdoti è preparatissimo in materia urbanistica, ed è militante da anni tra quanti cercano di 

salvare la città dallo scempio perpetrato dalla attuale Amministrazione. Non solo Sacerdoti è attivo 

sul piano operativo e strategico; è anche coraggioso sul piano dell’esempio e del coraggio 

personale: è lui il cittadino che, per protestare contro il taglio dei numerosi e folti alberi 

appartenenti al Bosco Gioia, si è arrampicato, come un indignato “barone rampante”, sull’esemplare 

più alto ed ha rallentato per qualche giorno la criminale distruzione del bosco, avvenuta poi di 

nascosto per volontà dei nostri protervi Amministratori Regionali. In un mondo che rimbomba di 

parole vuote, di promesse non mantenute, di programmi non realizzati, ecco una dimostrazione 

concreta di come si possa agire con i fatti, con l’esempio, con il rischio affrontato in prima persona. 

Michele Sacerdoti è capace di ciò; e a chi decide di votarlo dà la garanzia di sapersi impegnare, con 

fatti concreti non con vuote parole. 

 

 


